Mi aiuti a farmi santo?

II 2 ottobre 1854, accompagnato da suo padre, Domenico sale ai Becchi per incontrare don Bosco. Del ragazzo gli aveva già parlato il maestro di Mondonio, don Cugliero: "Nella sua casa difficilmente avrà giovani che superino il Savio in talento e virtù. Ne faccia la prova ed avrà un San Luigi". Ed ecco come don Bosco racconta l'incontro con Domenico.

"Lo chiamai in disparte, ragionando dello studio fatto e dello stile di vita finora vissuto. Conobbi in quel giovane un animo tutto secondo lo spirito del Signore: rimasi stupito nel vedere il lavoro fatto dalla grazia del Signore. Dopo una prolungata conversazione, prima che io chiamassi il padre, Domenico mi disse queste precise parole:

- Ebbene, che gliene pare? Mi condurrà a Torino a studiare?

- Eh! Mi pare che ci sia buona stoffa.

- A che può servire questa stoffa?

- A fare un bell'abito da regalare al Signore.

- Dunque io sono la stoffa, lei ne sia il sarto. Dunque mi prenda con sé e farà un bell'abito per il Signore.

- Io temo che la tua gracilità non regga lo studio.

- Non tema questo. Quel Signore che mi ha dato sanità e grazia, mi aiuterà anche per il futuro.

- Ma quando avrai terminato lo studio del latino, cosa farai?

- Se il Signore mi concederà la grazia desidero diventare prete.

- Bene, voglio provare se hai abbastanza capacità. Prendi questo libretto e studia questa pagina. Domani tornerai a recitarmela.

Gli diedi il libro e lo lasciai libero, mentre mi misi a parlare col padre. Non più di otto minuti dopo, il ragazzo torna e mi dice: "Se vuole, recito ora la mia pagina". Presi il libro e con mia sorpresa vidi che non solo aveva studiato la pagina, ma ne capiva molto bene il senso.

- Bravo! - gli dissi -. Tu hai anticipato lo studio ed io anticipo la risposta. Sì, ti condurrò a Torino e fin da ora ti annovero tra i miei cari figlioli. Comincia anche tu a pregare il Signore perché aiuti me e tè a fare la sua santa volontà".


PER RIFLETTERE
“Essere santi” per me significa…

	

	

	

	


( La mia “buona stoffa”…

	

	

	

	


( Le “tentazioni” più forti che ho…

	

	

	

	


